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ASSISI — Ufficio in fiamme ie-
ri mattina a Santa Maria degli
Angeli. Erano circa le 9,30 quan-
do è scattato l’allarme per l’in-
cendio che si è sprigionato in un
edificio che accoglie la struttura
amministrativa della «Bdg.
snc,».
Si tratta di un’impresa edile stra-
dale con sede in via Armando
Diaz, la strada che dalla zona cen-
trale della cittadina della Porziun-
cola, partendo da via Los Ange-
les, conduce in direzione della
Ss 75 e quindi anche verso la Co-
stanese.

Alta, rapidamente, si è levata la
colonna di fumo, ben visibile an-
che da molto lontano, in una zo-
na dove sono presenti altre abita-
zioni ed anche istituti scolastici.
A dare l’allarme è stata la figlia
di uno dei titolari che ha allertato
i Vigili del Fuoco del Distacca-
mento di Assisi.
La squadra dei pompieri ha avu-
to il suo daffare per avere ragio-
ne delle fiamme, in considerazio-
ne della presenza di un denso e
nero fumo.
I Vigili hanno dovuto operare
con i dispositivi di autoprotezio-
ne e facendo ricorso a getti di ac-

qua. Le fiamme, comunque, so-
no state circoscritte rapidamen-
te, ma i danni sono risultati ugual-
mente piuttosto ingenti.
Secondo le prime risultanze, l’in-
cendio si sarebbe sprigionato da
un sgabuzzino, per poi propagar-
si agli altri ambienti dell’edifi-
cio. Un impiegato, notato il fu-
mo e quindi le fiamme, avrebbe
subito dato l’allarme chiamando
la figlia di una dei titolari
dell’azienda.
Ma neanche la tempestività della
richiesta di soccorso ha impedito
che il fuoco danneggiasse serra-
menti e mobili e le apparecchiatu-
re presenti all’interno.

In particolare, sono andati distrut-
ti porte, finestre, computer con
relativi monitor e stampanti, con
il fumo che poi ha annerito l’inte-
ro piano (per un totale di sei va-
ni) dell’edificio, che per fortuna
non ha subito danni strutturali.
Si tratta di una palazzina di due
piani, oltre alla soffitta, con al
pianterreno un’abitazione e al se-
condo gli uffici dell’azienda.
Sul posto sono intervenuti anche

i Carabinieri. Da definire le cau-
se che hanno portato allo sprigio-
narsi delle fiamme che hanno ar-
recato danni consistenti all’im-
presa anche se al momento non
quantificabili; l’unica cosa che
pare certa è che il fuoco sia parti-
to da quello sgabuzzino, por poi
propagarsi agli altri locali.

Maurizio Baglioni

ASSISI — Si è in attesa delle determina-
zioni del «tavolo» dell’Unione riunitosi ie-
ri, ma è l’ex sindaco Giorgio Bartolini a
tenere ancora banco. Dopo che il Tar
dell’Umbria ha dichiarato inammissibile
per vizio di forma il ricorso avverso il
provvedimento del Prefetto di Perugia Fio-
re, Bartolini continua la battaglia legale.
«Mi sento spinto per ragioni di giustizia a
riproporre il ricorso allo stesso Tar, anche
se mi rendo conto che da oggi fino al mo-
mento in cui verrà fissata la discussione
dello stesso, potrebbe essere nominato dal

ministero, in via definitiva, il Commissa-
rio prefettizio. Resta la mia personale con-
vinzione che l’atto del Prefetto nel merito
è errato ed illegittimo» — dice Bartolini.
Il Tar, pur essendosi regolarmente costitui-
to il Commissario prefettizio a mezzo
dell’Avvocatura di Stato, ha ritenuto irri-
tuale la notifica ed invece di prendere atto
della presenza in giudizio di tutte le parti,
ovvero di richiedere la rinnovazione della
notifica, ha preferito non decidere nel meri-
to, dichiarando inammissibile il ricorso.

M.B.

BASTIA — La «giungla» delle insegne e
la pubblicità abusiva dovrebbero essere
fenomeni del passato. Il condizionale è
d’obbligo in presenza di regolamenti
che, pur approvati dall’organismo istitu-
zionale competente, devono ancora dare
concreta prova di effettiva efficacia. Si
tratta del Regolamento comunale delle in-
segne, varato definitivamente dall’assem-
blea civica, allo scopo di mettere ordine
nella materia e snellire le procedure
nell’interesse primario degli utenti. Sem-
plificazione delle procedure, quindi, e

tempi rapidi per dare risposte ai cittadini.
Tra gli adempimenti del nuovo Regola-
mento c’è quello relativo ai pannelli mo-
bili lungo le strade, che rappresentano un
rischio per la sicurezza oltre ad un reale
problema estetico. Per le aree private la
pubblicità è possibile sin da ora per le
aziende ivi allocate. Altro discorso nei
luoghi pubblici. Entro il prossimo luglio
l’amministrazione comunale dovrà indi-
viduare i siti idonei per questo tipo di pub-
blicità, stabilendo inoltre il gestore.

m.s.
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MARSCIANO — Per tutti gli
amanti del gusto un nuovo
iter formativo.
Si tratta del corso tecnico per
assaggiatori di olio di oliva,
che partirà il prossimo 2 mar-

zo, con l’obietti-
vo di fornire le
conoscenze basi-
lari per entrare
nel mondo
dell’olio, con par-
ticolare riferi-
mento alla sua
analisi organolet-
tica.
Il percorso punte-

rà allo studio degli aspetti
agronomici della olivicoltura
e delle tecniche di estrazione,
e all’approfondimento delle
tecniche di degustazione
dell’olio di oliva vergine ed ex-
travergine.
Al termine del corso, previo
superamento di un esame, ver-

rà rilasciato un attestato di
partecipazione che consentirà
l’accesso alle ulteriori 20 ore
di praticantato per l’iscrizio-
ne all’Elenco regionale dei tec-
nici ed esperti di olio d’oliva.
Le lezioni si terranno a Mar-
sciano e Perugia, il martedì e
il giovedì dalle ore 18, tenute
da docenti universitari e da
esperti del settore.
Le domande di partecipazio-
ne dovranno pervenire al Co-
mune entro domani, 15 feb-
braio.
La copia del bando e il modu-
lo per la domanda di ammis-
sione possono essere ritirati
presso il Comune di Marscia-
no (Settore Sviluppo economi-
co e Ufficio Protocollo) o scari-
cati dal sito www.comune.
marsciano.pg.it. Per ulteriori
informazioni si può contatta-
re il numero 075-8747294.

Chiara Urbanelli

di Susi Felceti

TODI — E’ ancora presto per
fare bilanci, ma il primo week-
end di «Carnevalandia, la città
del carnevale» ha centrato in
pieno l’obiettivo.
Il paese — commercianti, priva-
ti e circolo culturale sportivo —
si è stretto intorno all’organizza-
zione di Luca Rossini per mette-
re a punto un calendario che per
la prima volta prevede iniziati-
ve durante tutto il mese, consen-
tendo alla manifestazione di cre-
scere qualitativamente e quanti-
tativamente. L’idea di allestire
una tendostruttura riscaldata
nel piazzale vicino alle scuole
ha permesso di organizzarvi ap-
puntamenti musicali di vario ge-
nere; e domenica, la prima delle
tre riservate alle tradizionali sfi-
late dei carri, la centrale via Ti-
berina era gremita di gente. No-
nostante il pagamento di un mo-

desto biglietto di ingresso, in
tantissimi sono corsi ad ammira-
re i quattro carri realizzati da Il-
ci, Pian di San Martino e Pian
di Porto.
Ma se questa manifestazione ha
dimostrato di
essere un mo-
mento di aggre-
gazione impor-
tante per la peri-
feria, non si
può dire altret-
tanto per il cen-
tro storico citta-
dino: sabato
l’anteprima del
Carnevale medioevale organiz-
zato con figuranti e cavalieri
del Trecento nella centrale Piaz-
za del Popolo non ha avuto l’at-
tenzione che meritava. Scarsissi-
me le presenze in un’«acropoli»
che lamenta un eccessivo torpo-
re, ma che non sembra far nulla
per liberarsene.
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MARSCIANO Le domande entro domani

Assaggiatori d’olio «Doc»
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«Carnevalandia» aggrega
Ma solo in periferia

BASTIA — E’ sin troppo fa-
cile parlare di balzelli della
pubblica amministrazione
a carico dei cittadini, in un
momento di lievitazione dei
costi per l’energia elettrica
e dei carburanti e dei tagli
ai bilanci pubblici. Il caso
che solleva Forza Italia e in
particolare il consigliere co-
munale Antonio Bagnetti è
tuttavia inquietante. Il ge-
store del servizio idrico inte-
grato «Umbra acque Spa»
prevede infatti l’autorizza-
zione per gli scarichi reflui
industriali assimilati ai do-
mestici (servizi igienici, cuci-
ne e mense): una procedura
che comporta per le impre-
se interessate 180 euro a fa-
vore della stessa società e 77
per il Comune, oltre alle spe-
se per il professionista che
deve predisporre la docu-
mentazione tecnica.

m.s.
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